
. 

\ 
I 
{ 
} 

J")._{/l_j I , !
i-" \.,	 , 

" 
LEGIOlill C.I\RABIHIERI DI PilLlml.10 

Gruppo di Palermo - Nucleo Operativo 

Ur.2700/8 di prot.	 Palerno, 14 lU8lio 1981 

-Sost. Proc. Dr. GLTI'O­

P A L li'.R Il O 

Fa	 see~uto alla segnalazione nr.2700/1 datata 26.6.1981. 

Alle ore 19,50 circa del giorno 25 giugno 1981, Wl equi= 
,'~ ..,- ~.'- "'.' 

pagcio del locale Nucleo Radiomobile Carabinieri - composto 

dall'appuntato RAPIlO Vincenzo e dal carabiniere ]'b'LICE Cnrme= 

lo - mentre era intento ad effettuare un posto di controllo 

in viu Oreto, all'altezza dEl bar "Zero", notava w.1'autovett~ 

ra Renault 5 che, proveniente dalla via ReGione Siciliana, si 

l fernava nei loro pressi. 

Dall'automezzo, sul quale prendevano posto b'e persone 

tra cui un ragazziono che presentava il volto insanL,"Uinato ­

scendeva l'uomo che prel1llCVa posto al fianco del cuidD tore , 

RAPPORTO GIUDIZI~;nIO 

.'~~ a:IR~·rtu l)Llica 
~~IAl...~t' rHl o 

ALLA J?ROCURil 

preliminnre delle inda13ini svolte in rela= 
zione al duplice tentato OLlicidio, ad op~ 

ra di due sconosciuti, in pregiucliziodi: 

1)	 FOGLIETTA Giuseppe di Francesco e di LO~= 
Th;RDO Mattia, nato a Palermo il 24.6.1970, 
ivi residente viQ Conte Federico nr.163; 

2)	 COIiTORHO Salvatore di Antonino e di Iii(UIDA 
LA' Rosaria, nato El Palerr:lo il 28.5.1946-; 
ivi residente via Conte Federico ru'.161, 
coniugato, latitante. 

(Avvenuti in palermo alle ore 19,40 circa 
del 25 giugno 1981) 

DELkì REPUBBLICA DI 
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identificat~ poi per DI FRESCO Antonino, in atti generalizzato, ed 
.~' §k~"C' ',.	 _ • _ ',., .".~ "~ , .., 

al capo equipaeCio riferiva che~tavano tI'aSl)Ortando il giovane fe 

rito all'ospedale perché era rimasto coinvolto in una sparatoria 

avvenuta poco prima in ViEl Giafar. 

A tale notizia i militari provvedevano a trasbordare il feri 

to sul loro mezzo di servizio per accompagnarlo più celermente al ­

l'ospedale civico e, nel contempo ad avvisare la centrale operativa 

di questo GruPDo di quanto avevano appreso. 

Il r.:~~~.zo ferito, identificato per il minore.:~~~~I.~~:{~iUSe.E. 
pe, in rubrica generalizzato, ve~va ricoverato all'ospedale civico 

M li, "~,,,,,,_ .~<,":l"~'";"Y-'->"""_~". 

per "ferita d'arnm da fuoco con foro di entrata all'angolo interno 

arcata orbitale sx e con ritenzione di proietti~e, grande ematoma . 

alla guancia dx, contusione ~lla fronte con abrasione, shock trauma 

~ico" e Ciudicato guaribile in ge.20 s.c.s.m. ed oltre e con riser 
... , '--·"~f:.,;',.,. ~-'ò'l."-

va (vds. alle n.1): 

In via Giafar, indicata dal DI FRESCO per il luogo in cui era 
~.	 ;;..." ... <,""'" " ..•.>.. 

~--~~--~ -"~~ .. 
stato	 ferito il FOGLIET~A, venivano fatte confluirealcuxìe autora= 

dio7dei'>c~rabinieri e della pOl!zia'1nChé personale di questo 

Nucleo e della Squadra Mobile per le indagini del caso. 

Nel contelupo la stessa centrale operativa provvedeva ad avvi 

sare dell'accaduto il magistrato di turno, Soste Proc. Dr.GATTO,che 

subito dopo interveniva presso l'ospedale per sentire il minore fe= 

rito. 

In via Giafar si accerta~a la presenza dell'a~t?!~~~~~ Fiat 

127 targata PA 598873 risultata intestata Et. I,1A.lmP'~.~ ..,.~~ria, in at 
.~#'l4;'; 

4~J	 ti generalizzata, che presentava numerosi fori da proiettili alla 

carrozzeria ed ai vetri, nonchè vistose macchie di sangue all'inter. 

no ed, in particolare, sui sedili anteriori. 

)	 All'injerno dell'automezzo venivano r~pertati un cappellino 
"",,,,,,;,.,,.~"'" "~."",,,,,c.~..,,... ~~.,; "V""·"'''J'''''''~_'!(> .. _"_.~,''I''-,~~~.;,..>"~".,,.,( ,,.,...,.......~,_,,.;.. .1."" ....,"""'~~
 

··".'i",,~~.,R ••~.w·e"'""" ...... ·~tilmt'e·· ·m'l8··....A 'T1e"'zi di c·..o..--t,liia· ""i 'l'l9t....·;~-'''iii'.4I1i.ìI.'~>.~......,~ ...•.,	 "" '........U ..l.lII:l' \1,;1. _ ....."'C- "S,- lIl1oL-V ~ I.J euu.L... U. Jl""' • .;L"·lIl1loL.L~,,·· .,' '''.'
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tre nei pressi della stessa autovettura, per terra, venivano re 

pertati nr.22 bossoli sul cui fondello si lecce 711-74. 

A poca distanza dalla Fiàt 127, sulla stessa via Giafar, 

con la parte frontale rivolta verso 1afitata Fiat 127, era par= 

chegL~iata, con gli sportelli chiusi a chiave, l'autlbvettura EW; 
,~ ..;:. -~~:~""""~"~";., ;.,:~', .. --i""",_"~,","~"""-::"",,_,, .• .',,' '_ ~.~.,., 

targata FA 469320, risultata di proprietà di RUSSO Salvatore, in 
'"--••• _ •.~- -' ......" ...... '~~., '-:c" ""~.'.~.s'k.'.-.c~' ~ ... .- ", > ,.~ .--••.""'.."., ~"_'tl.~~... ""~;j<..o/!;<I"_'~'''''''''''''.' ~°"!1.';;';:N._ ,.". -"';~' .. e:;,:-~··",'+c.. -". ---.P' • 

atti generalizzato, che presentava un fora sul vetro anteriore, 
, ~"·ol··o,_~....-..... '-....._., 

all'altezza del sedile lato destro, prodotto da un proietti1e,v~ 

rosinulmente calibro 32, che veni~a repertato sul sedile posteri~ 

Per maggiori delucidazioni sui particolari rilevati nel co~ 

so del sopra1luogo si rinvia al fascicolo dei rilievi tecnici e fo 
""·"~._··_"""'''''·.''~1 ",,' 'F"'"~~-·.~··<,p.··.j,·7·'.< ._~ .,~,.- -<-_.~ " 

. tografici eseguiti nella zona a cura di personale della loc~e Que 

stura (vds.a1l.n.2). 

DI FRESCO Antonino, in atti generalizzato, aSSl.mto a somna= 
.........--'".,..,•.-.~ -' .. ~.~,--.,~- ...... _"."".~~" ... _.-i ···_",,.._~c.....·~
 

rie informazioni testimonia1i dichiarava di avere sentito circa 

10 colpi	 di arma da fuoco esplose in rapida successione, come se 
~t,.-,_,"-"."._-_<."'-·',r,··,,· ........- ....~,."'".", ..""'.,.;,"" ..i"~·_, .....,·;._~~~~,,-~.(··,..oE ...'· ·"Ve·-' ,'"
 

fossero stati fi'larati con un mi tra, provenire dalla strada. Si pr!, 

cipitava fuori per vedere cosa era successo e notava subito la 

presenza di un bambino, conosciuto di vista, che si teneva la te= 

sta tra le mani e cl1iedeva ripetutamente aiuto. Subito soccorreva 

il ragazzieno spostandosi con costui in braccio dal vicolo Castel 

laccio alla vicina vib Giafar dove fermava untautovettura Renault 

in transito e COl1 la quale ai avviava verso l'ospedale. Giunti in 

via Oreto not::wa un'autoradio del Nucleo Radiomobi1e Carabinieri 

'r	 e pertanto ferroovano il mezzo chiedendo soccorso ai militari. }Ti 
cisava che il bambino durante il primo soccorso aveva profferito 

soltanto la frase "sto morendo" e p,?i più nulla (vds.a11.nr.3) 

J "''- ...... ;':~~ya~::~~m::~ef:~~:r:1~:~o~:::::~:.:~ 
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altro figlio minore, a nome Rosario, che si era recato a casa di 

corsa avvertendola dell'accaduto (vds.all.n.4). 

E' chiaro che il ferimento del minore FOGLIETTA Giuseppe é 

stato del tutto occasionale, ciò a prescindere se il minore si 

.	 trovasse (come é più probabile) a bordo della Fiat 127 crivella 

ta dai colpi di arma da fuoco o che si trovasse nei pressi della 

stessa auto. 

Altro l)articolare che non é sfugc;i to all' attenzione degli 

investigatori e che assurne rilevanza nelle indagini, é il tipo di 

proiettile utilizzato dagli ignoti attentatori. Infatti dall'esa .	 ­
- • "'_"""'''';:'''';'-",_''''''''.•'''''0'''.'''''-''''' 

me dei bosssoli rinvenuti sul luogo della sparatoria e dai fram= 

menti di proiettile repertati sull'autovettura Fiat 127 e nella 

zona, si rileva che gli stessi verosimilmente sono dello stesso 
~,,,,~,,~.,__._·,.w.,,_,~. ",~_,__,__ . ~''', _ L'.' -'~ ••_'"	 _ • 

tipo repertati in occasione degli omicidi in pregiudizio di BON 
.	 . 

TATE Stefano (consumato in Palermo il 23.4.1981) e I!~HRILLO Sal 
"'0"""_"""".-, ~> 

Jvatore (consumato in Palermo 1'11.5.1981). 

A tale conclusione é giunto anche il Dirigente del Gabinet 

to di .Polizia Scientifica della Questura di Palermo dopo avere 

esaillina to sOJn.mariamente i reperti. 

, L'importanza sta nel fatto che tale tipo di proiettile vie 

ne impiegato con una particolare arma, il Kalashmikov, che ha 
~' ..---'--'" •....,>--"._....~ . - ..-. 

fatto la sua comparsa in Palermo solo recentemente e cioé per' la 

prima volta in occasione dell'omicidio in pregiudizio di BONTADR 

Stefano. 

Ciò fa ragionevoùnente presumere che i tre fatti crinunosi 

~ r possono avere un denominatore comune. 

Attraverso il mumero di targa dell'autovettura Fiat 127 

COinvolta nella sparatoria di via Giafar si risaliva all'intesta 

taria dell'automezzo, MANDA LA , Maria, in atti generalizzata. 



__

l}
5 065566 

Costei, rintracciata ed assunta- a SOllliuarie i~ormnzioni testi 

moniali, dichiarava di avere appreso, verso le ore 15 del 25. 

6.1981, dalla figlia LOMBARDO Carmela, che la sua autovettura 
':L., Fiat 127 quest'ultima l'aveva prestata ~oco prima al marito 

CONTORNO Salvatore che non vedeva da circa sette mesi e che 
.ltlill·liM~>·'·'""iI',~i"""'" 

sapeva ricercato. Precisava di avere appre~o della sparatoria 

mentre faceva rientro a casa unitamente al figlio ma che non 

si' era recata sul posto per vedere di persona cosa era succe~ 

so anche perché riteneva che il genero, CONTORNO Salvatore, 

fosse riuscito a scappare a piedi (vds.all.n.5). 

Da tale deposizione si aveva il chiaro convincimento che 

effettivamente, come peraltro già appreso in via fiduciaria, 

alla guida della Fiat J27 a.1 momento dell~ sparatoria vi era 

'11 cit~:~ COI~~ORNO Salvatore, in rubrica generalizzato, e che 
) la vittima predestimata era proprio lui. 

Si ritiene opportuno precisare che il CONTORnO, pregiudi 

cato e già sottoposto alla misu:ra di siC"ur'èzza della sorveglia!! 

za speciale con l'obbligo di sogeiorno in un determinato cOJ~e, 

in atto é ricercato perché colpito da mandato di c8ttura nr • 
.-.-.-.-.-.-_....""~-_.;.,~'_._p""'~- ...:;&<,, 

19/80 H.M.C. emesso il 5.5.1980 dal G.I. del Tribunale di Reg= 

gio Emilia siccome imputato di concorso in sequestro di perso= 

na, detenzione e porto abusivo di arma da sparo. 

Inoltre é convincimento di questo Nucleo che il CONTORNO, 

all'atto dell~ sua aggressione, abbia risposto al fuoco oontro 

i due aggressori con l'arma di cui .. era in possesso. Tale co~ 

siderazione scaturisce dal fatto .che nel corso del sopralluogo, 

"{ come già specificato, all'interno dell'autovettura B1'f.'l targata 

FA 469320 é stato repertato Ul1 proiettile diverso per tipo e 

calibro da quelli utilizzati dagli i~10ti agCressori. 

In considerl:lzione di quanto sopra e sussistendo la possi 
,.~~••~,.)n".: '·')"~i*"'~""".,,,v,_.;. 
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bilit" che il CONTORNO nel corso dellG sparatoria possa essere 

rimasto ferito e quindi nel18 necessità di acquisire. e conser= 

vare le traccie dGl delitto, sussistendo la flagranza, ai sensi 

dell'Art.224 C.P.P. venivano disposte ed eseguite perquisizioni 

domiciliari nelle abi tazioni di LOI/ID.ARDO Salva tore e Lmm.~RBO 

Ste~ano, entrambi in atti generalizzati, il primo suocero ed 

il secondo cognato del COIYTORNO, con esito negativo (vds.al1. 

nr.6 e 7). 

Non é s.tatopossibile eseguire analoga prequisizione nel= 

l'abitazione della madre del COITTORHO, MANDALA' Rosaria, ubic~ 

ta in via Ciaculli 199, perché in casa non vi era nessuno. 

LO~mARDO Salvatore e L01IDARDO Giuseppe, rispettivamente- •....•._..... 
SUOC_~':..?:.?OgrléltO df3~ ~ONTBRNO, ass~ti a sor.lmarie informazioni 

testimoniali confermavano soltanto di avere appreso della cir= 

costanza relutiva all'autovettura Fiat 127 che era stata presa 

in prestito dal COnTORNO (vds.a11.n.8 e 9). 

LOrml~RDO Carmela, in atti generalizzata, m().g;~i~c".~':~ CON= 

TORNO, ril1trDcci~l ta solo dopo alcuni giorni dell' episbdio e 

sentita successivamente a verbale in quanto asseritamente ca= 
".~. , 4_ r,.. v_o 

gionevole di salute, dichiarava che effettivamente il pomerig= 

gio del 25 giUgrlO 1981 a ricluesto aveva prestato l'autovett~ 

ra Fiat 127 di proprietà della madre al proprio marito CONTOE 

NO Salvatore che si era allontanato senza dirle dove si sareb' 

be rec~to. Verso le ore 20,30 successive, nel fare rientro a 

casa Et bordo della propri,;1 autove ttura A 112, in via Giafar ave 

va visto molte persone tra cui la polizia.. ~otav.~"anche che in 
',' ( mezzo alla strada vi ·era l'autovettura Fiat 127 che poco prima 

aveva prestato al marito e che preselltava la carrozzeria e i 

vetri bucati da diversi colpi di arma dn fuoco. Da alcuni pr~ 

senti apprendeva che pocò prima vi era stata una sparatoria. 

~~{~cèertava anche, nella medesima circostanza, che sulla autov$!;'''''';;1~,*j,-" 
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tura e nei pressi della stessa non vi erànopersone ferite o 

decedute e pertanto, tranquilliazzata che il marito ne era 

uscito illeso o qnantomeno leeeermente ferito, rientrava a 

casa. Sogc;iungeva di non avere avuto più notizie déìl marito 

e pertanto non er·D. in conuizioni eli riferire altri particol.2, 

ri. (Vds.all.n.10). 

RUS;:O Salvatore, propriet::irio dell'autovettur[J BI!{; rimél 

sta danne.:..,ciata nel corso clLllL.. spare:toria, dicl1i<:,rava che 

mentre' er~'àirtr..;:}terno dellét sUo abitazione, si te in via Giafs.r 

nr.66/C, aveva udito prima due o tre colpi di arma do fuoco 

molto lievi e.successivamente nurnerosi·colpi a rapida Sllcces= 

sione (vds.all.n.11). 

, Al fine di avere mageiori elen1enti per chiarire lé1 è.i= 

namica del delitto e per cercare di 8.cq,uisire testiLlonianze _ 

utili per le indlhgini in cors o , venivano id61:ltificEl te ed escuE. 

se a som';é:;,rie infol'::l1:,zioni testiJ:1oEÌètli i eestori o colh,bora= 

tori di ::.:ttivi tÈ;. cOLluerciali ubicote nei lJrcssi del luogo in 

cui é avvenuta la spuratoria. 

CILLUFFO 

Giuse:rlje - IJI rr";,I:TIA RosalÌèl - PITARRE'~! ~nofrio € FA'lT:HH0' 

GiuscIll,e, tutti in atti eencl'alizzati, ~~~~~ord~!nente dichiE. 

l'avano eli uvcre se:ntito i c911Ji di arm2. dE fuoco m~; che, per 

motivi diversi, .nOli cvevano bisto lD scena del delitto. Solo 

il PIT.ilRHESI ec} il I;,t,TITnTO' rifcrivèno di ~verE; é1lìJ)reso, d: 

per[ one chE: en:\110 ne lh. z. 0.11:1 e delle quali nO~1 s [:18VèH.'-O forni 
~ -

re ind.icD.zioni 'l.:till per ciungere alle loro iclenti tL, che a 

cl,e ;:"i trov<::lvano [) DOI'do di 

motocicle: tt:, eli grossn cilillc1.l'clt;:-, e ciJ(; é borelo dG Ila Fib t 127 

collJita vi erc, COIT'l:OnrO S~,lv:.:d~ore (vss.rùl. ml. 12, 13, 14, 15, 

16, 17). 

\, \. r' 
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L'autovettura Fiat 127 t8rZ8t~ p~ 598873, 40~0 i prescrit 

~"~·~-·~",t, ...-'"""_..,_ .... ,~'/-_,,~ '~-'.'- ~ " _.. .' _,~_ ­

ti rilievi, é s'Lata sequestrata eel ~·lffidé.\tCJ in giud.iziale cust,2, 
----........,:... ~ •. "" " ,,,,,-, >i',.",;""y';;'
 

dia all'ACI di Péù..ermo nelle personé- di BLi;Imnro Pietro (vds.all. 

n.18). 

lIe1E' via Giafar, sul lUOGO delle Sl)aratoria, sono state 

eseg-ui tE.: ,il giorno successivo al fatto ,alcune riprese fotocra= 

fic~e. Inoltre altre riprese fotografiche sono state ese~~ite 

sulla saracinesca et all'interno del civico 56 di detta via Giafar, 

sede dellCi rosticceria gestita daLA MANTU,- in cui era and8.to é1. 

finir~L_l.J.ll..-:p;poi~tt,ile esploso dagli ageressur±--,eheveniva re~}er= 

tato (vds.all.n.19). 

Poiché, come già riferito, si aveva il convincimento che 

sull'autovettt~a Fiat 127 prendessero posto sia il minore FOGLIE! 
___, .~v._,,_ .• _. __ .._ ,_~_
 

... 0' ­

T.A GiuseIJI,e che il COETOnEO Salvatore, in data 26 giugno 198',ve= 

niva avanzE~ta richiesta a codesta Pr'ocurB della Repubblica l t op= 

portUY'..:i,_:J:i.~_~i dispor:c'o un~, perizia sul sE'<ngue rilevato all' inter= 
~'.-'''"'' • __ ··,c.,··.,.~ •• ,._ ,_o 

no dell~ citata Fiat 127 81 fine di stabilire se 10 stesso era di 

per tinenzc. di illl<3 o più persone. 11 tale proposi to venivano rel)er= 

tati delle fodere dei sedili, un tappetino, un l)ezzo di gOILLIa pla=: 

stificata ed ilil ciuffetto è.i cEtlJClJ.i, il tutto di pertinenza del= 

la sud:'etta autovettura, che venivano depositati presso le locale 

Cancelle'ria [' r.J.isposizione di codestG Procura della Republ.:.lica. 

Si precise. cile il ciuffetto di capelli ~ stato re~ertato sul 

binario destro (l~rtc esterna' del sedile anteriore destro della 

autove ttura in argo:lento Uvds. alle n. 20). 

Nel CD1'50 delle ricerche e~"fc tt'll3tE.: nella 2,onc ed irl Q..ue11a .. r 
l circostbnte, militari de.ll", stazione CC. di I>cùu:;'JO l;ccl'Xéi dei Cor= 

#fi 

l s8.ri, in localitè~ "Contradé\ Bc'late", ag'o cIi Villab8te, rinverl;vc:if . , ....-_...."'_·...,<··_·~·~A.· ...·'"·-··_·._ '..- .• .,,_ -_. _,..... ...... .,__..~~ • ­

, no ab~;:t~ldollc1~S ...,1.~:.",EfP_tg.Sts.2:~~~~._~i<?~d[;, 102.~.~~~~.!E l'il S7908, priva 

......._ !.".l\.~i •.~ '.' •. t.8..r Ca , sic1.l.rc.iucnte L, s te:-:, SCi 1ll. tiliZZe, t:i. de,gli i Cnoti
.. s.t te:!:_ta t2, 
. !;."';••~•.•"I t~,.",\,·.. .,_/~~- ..'- • ,; MA .,... ( .. ' ;n_""._<.. -_.__.....~_...... _. '.' .•t''''~,( 
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:;::~le auto::18ZZ0, risultato as~:ortiJto:-\ t:lle CCG1~ Vinccn 
~,%1';~::";1.~"''''\.'":''-

·-0 l'l'.' ,''''ttl' ,·c.t\t,,· ;)ll·"'r'''+o l';'l_ da+'a 18 4 10 81 d'" (;l"'"C'+"l ~7"l"i~.-J' ;... __.... ,J ù'-'-, ~.,..;- 6.J u ..... ti, '-J ...,/ ';;",,1, ~~ 1.'-' I.:) V'- V ~'­ ., 

:}'v""iore :L'oselli, che aveva. s:::o:L'to r8~-,oL::re 11elllll1cia 'li fn.i'= 

~O ::!rl;,~:~o il 2° Distretto eli ?olizia, 'Jopo i :'ilievi tecni(~i 

'TCiU'V'-:; ;'f,,·~-l-l·t"·;~·;Cl :~11 "Y.L'o1)r-ir-.+;'irl·o ("Q~s·ql; ;1 ~1 (' ??).~ '-'... ,,~...L. ~ w t.J l-L..L v_\. ,_ .... .,&;...l- _ "".A v~ .... __ ...I- • _ • t:.. ...,. __ 

Il COG.:.\" Vinc'-m.zo, interl'0(;3to, di C'.:i::::c".,\T(·:' ,li n011 ·JV81'C 

soslJetti su.;li :,lutori :lel :'UI'tO e prGci~~-v~l clle.: il '~czzo :3i 

'crOV3va nelle stes.:c cO,l:.dizioni in cui era al ::1Or:10:ctO del 

.f1.U'to, fatta eccezione della tarca che nanc::va (vds.~lll.H.23). 

Le ind:"lsilli J!rose:::.;uir~mllo con il dov·uto Lrpei.:,no 

~~ o 'l. -~':'~~J01·~el\a 

~Ulu,tO sGlluestrato nel corso del 30pralluogo, debi t::t;,lGnte 

repert~bo, sarà depositato olla locale CancGl18~ia a disposizi 

,18 ai codesté( PrOC'L'CCCl délla nepub~ùica. 

,.., 0:;)8::"::'1 tivo CC. d.i Paler:~lO, MaCGiore Santo Riz3 o ,'còOllO state S'lO 

J-iu:::.o»e Fl.:'"LCO, Antonino LJ :3...iRBlmA, brigadiere l~l1tOllio 3..:E~~O 

J TJLI~G.1.; s:r : 

'li so.;)r:::<Lluot,;o cOllJlle~ati rilievi tecnici; 

3) P."\T. ili 3 i• t• • rC~-~E; ~lé1 :)I n.~~:'aco Mltonillo ., 
4) P.V. '~:i s i J..

• • u • 11 
.':. ~J8 la LO:::~LRDO I.:C't t ti ~l. ., 

5) 1J .V. Ji s.i.t. re:~c da I,L',::DAL.A4 

6) p •V. :li V~l.na lli'...:llcltliG izi Olle ~.:l.1)i taz i Olle ' .l.l LOlI::L.rnC Snbrxtore ., 
7) J? ~r • i_:"i v:J.n';" I)OT cil-Ll ;_;lZ l Oi18 8 bi tazi 0':18 li LCiT.G_~JJO Seb88 tiLl.ll0 ., 



'. -_ .. ..- .....•~~_..._ ... ---_ _..,-------" •.....:: 
r.r••b1l;jl ...~....."'-••" ·.'1__ il''''''' f'1UiiJ5lilrif.i .._'i'lJliOi!l'i~,,~'''' ..'4IJ,;iì!M_:bII. iìlJl.'nJ••'li)j'ljIJlir;l!lllli!'ò~_~.··,.""i''''.'''...."N,. 
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9) l'.~r. :i s.i t. rç~c~e d,l LOI.rJjrmO Gilj_SOI)~ e .,• 

10) r. 'il • (li s .~ • t. ~'1c:se da LO~TI3"ìRDO CéirLlela; 

• 
l-i •11 ) l' .'1. \..~ 3 .i t. rese (18. RTJ3S0 S~tlv:.; tore ., 

II:' I 
~f ... " '1.-'? ) r."l. ,li s.i • t. rese da .u:i C.ARA Fru.liccuCO . J 

1a) P.V. li s.i.t. rese da T.àTIGL; Cristina; 

14) P.V. eli s.i. .'-1.1. rese d.a CIL:.'LTJ!'::?O Giuse])pe; 

15 ) P.V. ·li s.i.t. rGEe (18. LA l.J'lITTLi Roso.lia; 
.l.16) P.V. di s.i. li. rese da PITXm:::~'SI Onofl'io; 

17) P.V. di s;i.t. rose da P~:l TIEnO ' 'J.:d:nm (31) l)e ; 

18) P. V.li se C.l.UB G tro de 11' ;:l.u-covs t tura FL: t 127 t8.r-::;a ...."1, ~O"''"'73-, ,-." , • _.... ."."v....-19) Foscicolo dei rilievi fotogr::'ficij8f.;;S."Ui ti in ~,ria Giaf;:u ed 
·cìl:'.'illtCl'nO dello. rosti,>:eria sito. ::11 civico 56; 

20) Fa~3cicolo dmi l'i1ievi foto..:;ro.fici eseGUi ti su ciuf.::\3tto di 
cCl~)elli repertati C:lll 'intorno 11el1n 3U(:ÙCtt:t xxtovetJ::;lll'a; 

21) §·'3scicolo doi rilievi fotoGl'afici G;3c:)cui ti sul.l'l . 'oto =1011Ùo.; 

22) P.V. di 1'inv81lÌ::ento e restituzione d,··Ila suddett':, ;lOtt> Ronda; 

23) P.V. 'li s.i.t. rese da COG.à Vincellzo.­

. \ 

E'L ~;UCLL'O 

nor:3ti) 

ì 




